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1. Premessa  
 

Il presente Piano di Monitoraggio è stato redatto tenendo conto delle “Linee Guida per la 

predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure 

di VIA (D.Lgs.152/2006 e s.m.i., D.Lgs.163/2006 e s.m.i.)” secondo quanto indicato dall’art.28 e 

dalla parte II del D.Lgs 152/2006.  

 

Le linee Guida per la redazione del PMA, sono state redatte da ISPRA e Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo, e sono finalizzate a: 

 fornire indicazioni metodologiche ed operative per la predisposizione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (PMA); 

 stabilire criteri e metodologie omogenee per la predisposizione dei PMA affinché, nel 

rispetto delle specificità dei contesti progettuali ed ambientali, sia possibile il confronto dei 

dati, anche ai fini del riutilizzo. 

 

Le linee guida citate sono dunque la base di riferimento del presente studio redatto per il progetto 

dell’impianto eolico da 60 MW situato nel comune di Cellere (VT). Si precisa fin da ora che il 

presente PMA dà indicazioni sui possibili monitoraggi da effettuare; gli stessi potranno essere 

confermati, eliminati o integrati a seguito di indicazioni da parte degli enti coinvolti nel 

procedimento autorizzativo. 

 

Le attività di monitoraggio riguarderanno le tre diverse fasi progettuali:  

 

 Ante operam da eseguire prima dell’avvio del cantiere;  

 In Corso d’opera da effettuare nella fase di realizzazione delle opere;  

 Post Operam da effettuare dopo l’entrata in esercizio delle opere ed eventuale dismissione 

delle stesse;  

 

La presente relazione si pone quindi l’obiettivo di:  

 definire dettagliate e specifiche misure di mitigazione per ciascuno dei potenziali impatti 

ambientali significativi nelle varie fasi di attuazione dell’intervento; 
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 definire un piano di monitoraggio ambientale dei potenziali impatti significativi derivanti 

dalla realizzazione e dall’esercizio dell’intervento proposto, la descrizione dettagliata delle 

disposizioni, le responsabilità e le risorse necessarie per la implementazione e gestione del 

monitorggio stesso; 

 definire le mitigazioni che la Società intende attivare per diminuire gli impatti provocati in 

fase di costruzione e gestione dell’impianto. 
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2. Contenuti del piano di monitoraggio ambientale 

 

Il PMA rappresenta un elaborato che, seppure con una propria autonomia, deve garantire la piena 

coerenza con i contenuti del SIA relativamente alla caratterizzazione dello stato dell’ambiente nello 

scenario di riferimento che precede l’attuazione del progetto (ante operam) e alle previsioni degli 

impatti ambientali significativi connessi alla sua attuazione (in corso d’opera e post operam). 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale persegue i seguenti obiettivi generali: 

 verificare la conformità alle previsioni di impatto ambientale individuate nel SIA (fase di 

costruzione e di esercizio); 

 correlare gli stati ante operam, in corso d’opera e post operam, al fine di valutare l’evolversi 

della situazione; 

 garantire, durante la costruzione, il pieno controllo della situazione ambientale; 

 verificare l’efficacia delle misure di mitigazione; 

 fornire gli elementi di verifica necessari per la corretta esecuzione delle procedure di 

monitoraggio; 

 effettuare, nelle fasi di costruzione e di esercizio, gli opportuni controlli sull’esatto 

adempimento dei contenuti e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel 

provvedimento di compatibilità ambientale. 

 individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore rispetto alle 

previsioni del documento di VIA e pianificare eventuali misure correttive. 

 

Il seguente PMA, coerentemente alle Linee Guida sopra richiamate, ha per oggetto la 

programmazione del monitoraggio delle componenti/fattori ambientali per i quali, in coerenza con 

quanto documentato nel SIA, sono stati individuati impatti ambientali significativi generati 

dall’attuazione dell’opera. il Proponente non è pertanto tenuto a programmare monitoraggi 

ambientali connessi a finalità diverse da quelle indicate ed a sostenere conseguentemente oneri 

ingiustificati e non attinenti agli obiettivi strettamente riferibili al monitoraggio degli impatti 

ambientali significativi relativi all’opera in progetto; 

Il proponente ha però l’obbligo di integrare il presente piano di monitoraggio con le eventuali 

prescrizioni definite in sede di Valutazione di impatto ambientale dai diversi Enti che 

parteciperanno alla Conferenze dei Servizi o al Tavolo di Commissione valutativa.  
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3. Componenti ambientali interessate 
 

Le componenti ambientali interessate dal presente PMA sono quelle sulle quali, in accordo con lo 

Studio d’Impatto Ambientale, considerata la tipologia di opera ed esaminata l’area d’indagine, sono 

attesi impatti ambientali significativi.  

Matrici ambientali indagate:  

 Atmosfera;  

 Ambiente idrico:  

 Suolo e sottosuolo;  

 Ecosistemi; 

 Agenti fisici (Rumore); 

 Paesaggio. 

 

4. Componente atmosfera 

 

L’impianto eolico non genera emissioni in atmosfera, non ci sono fumi generati da combustione, ma 

di converso, contribuisce a diminuire le emissioni climalteranti in atmosfera.  

La produzione di energia elettrica da fonte eolica è un processo pulito con assenza di emissioni in 

atmosfera per cui la qualità dell’aria e le condizioni climatiche che ne derivano non verranno 

alterate dal funzionamento dell’impianto proposto. 

ll PMA è finalizzato a caratterizzare la qualità dell’aria ambiente nelle diverse fasi (ante operam, in 

corso d’opera e post operam). La fonte eolica non rilascia sostanze inquinanti gassose, ma va 

certamente considerato il possibile innalzamento delle polveri e delle sostanze inquinanti da gas di 

scarico durante la fase di costruzione. 

 

4.1 Mitigazione dell’impatto 

4.1.1 Fase di cantiere 

 

Durante la fase di cantiere soprattutto durante le opere di movimentazione dei terreni e transito 

mezzi pesanti è prevedibile l’innalzamento delle poveri. Per tale motivo, durante l’esecuzione dei 
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lavori saranno adottate tutte le precauzioni utili per ridurre tali interferenze. In particolare si 

prevedono le seguenti mitigazioni: 

- periodica e frequente bagnatura dei tracciati interessati dagli interventi di movimento di 

terra; 

- bagnatura e/o copertura dei cumuli di terreno e altri materiali da ri-utilizzare e/o smaltire a 

discarica autorizzata; 

- copertura dei carichi nei cassoni dei mezzi di trasporto nel corso del moto; 

- pulizia ad umido dei pneumatici dei veicoli in uscita dal cantiere e/o in ingresso sulle strade 

frequentate dal traffico estraneo; 

- le vasche di lavaggio in calcestruzzo verranno periodicamente spurgate con conferimento 

dei reflui ad opportuno recapito; 

- impiego di barriere antipolvere temporanee (se necessarie). 

- Impiego di macchinari e mezzi di trasporto conformi alle ultime normative per 

l’abbattimento degli inquinanti in atmosfera. 

 

4.1.2 Fase di esercizio 

 

Tutte le superfici di cantiere non necessarie alla gestione dell’impianto saranno oggetto di 

inerbimento o verranno restituite alle pratiche agricole. Durante la fase di esercizio –post operam- le 

emissioni di polveri connesse alla presenza dell’impianto eolico sono da ritenersi marginali, se non 

addirittura nulle. 

 

4.1.3 Fase di dismissione 

 

Gli impatti relativi alla fase di dismissione sono paragonabili a quelli già individuati per la fase di 

cantiere. 
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4.2 Monitoraggio 

4.2.1 Fase di cantiere 

 

- Controllo periodico giornaliero del transito dei mezzi e del materiale trasportato, del 

materiale accumulato (terre da scavo). 

 

Parametri di controllo: 

- Verifica visiva delle caratteristiche delle strade utilizzate per il trasporto 

- Controllo dello stato di manutenzione dei pneumatici dei mezzi che trasportano e spostano 

materiale in sito; 

- Verifica dei cumuli di materiale temporaneo stoccato e delle condizioni meteo (raffiche di 

vento umidità dell’aria etc.); 

In fase di cantiere le operazioni di controllo giornaliere saranno effettuate dalla Direzione Lavori.  

Inoltre si prevede l’installazione di una centralina meteoclimatica all’ingresso dell’area di cantiere 

per permettere il monitoraggio, anche da remoto, delle condizioni meteo che possono influire 

sull’innalzamento delle polveri durante le fasi di lavorazione. Questa monitorerà anche i parametri 

dell’aria che potrebbero essere alterati dal transito dei mezzi pesanti come PM10-NO-NO2-NOx-

SO-O3. 

 

4.2.2 Fase di esercizio 

 

Non si riscontrano criticità per tale componente in fase di esercizio. 

 

4.1.3 Fase di dismissione 

 

Valgono le considerazioni fatte per la fase di cantiere. 
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5. Componente ambiente idrico 

 

Per il monitoraggio in corso d’opera (fase di cantiere) e post operam (fase di esercizio), il PMA per 

“le acque superficiali e sotterranee” in linea generale dovrà essere finalizzato all’acquisizione di 

dati relativi alle: 

- variazioni dello stato quali – quantitativo dei corpi idrici in relazione agli obiettivi fissati 

dalla normativa e dagli indirizzi pianificatori vigenti, in funzione dei potenziali impatti 

individuati; 

- variazioni delle caratteristiche idrografiche e del regime idrologico ed idraulico dei corsi 

d’acqua e delle relative aree di espansione; 

- interferenze indotte sul trasporto solido naturale, sui processi di erosione e deposizione dei 

sedimenti fluviali e le conseguenti modifiche del profilo degli alvei, sugli interrimenti dei 

bacini idrici naturali e artificiali. 

 

Durante la fase di cantiere verranno previsti opportuni sistemi di regimentazione delle acque 

superficiali che dreneranno le portate meteoriche verso i compluvi naturali più vicini. Le aree di 

cantiere non saranno impermeabilizzate e le movimentazioni riguarderanno strati superficiali. Gli 

unici scavi profondi riguarderanno quelli relativi alle opere di fondazione, che di fatto riguardano 

situazioni puntuali. Gli impluvi che interferiscono con il tracciato del cavidotto verranno attraversati 

tramite l’utilizzo della tecnologia TOC o staffatura su ponte esistente. 

L’intero impianto, realizzato in pieno accordo con la conformazione orografica delle aree, non 

comporterà una barriera al deflusso idrico superficiale e/o sotterraneo. 

In fase di dismissione il deflusso superficiale verrà garantito tramite gli opportuni sistemi di 

regimentazione. Successivamente a dismissione conclusa, sarà ripristinato l’assetto morfologico 

ante operam che permetterà alle acque superficiali di drenare e/o ruscellare come nello stato ante-

operam. 
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5.1 Mitigazione dell’impatto 

5.1.1 Fase di cantiere 

 

Acque profonde 

 Ubicazione oculata del cantiere e utilizzo di servizi igienici chimici, senza possibilità di 

rilascio di sostanze inquinanti nel sottosuolo; 

 Verifica della presenza di falde acquifere prima della realizzazione delle fondazione. In caso 

di presenza di falda si predisporrà ove possibile la fondazione sopra il livello di falda, in 

caso contrario si prevedranno tutti gli accorgimenti in fase di realizzazione per evitare 

interferenze che possano modificare il normale deflusso delle acque prevedendo, qualora 

necessario, opportune opere di drenaggio per il transito delle acque profonde; 

 Stoccaggio opportuno dei rifiuti evitando il rilascio di percolato e olii; si precisa a tal 

proposito che non si prevede la produzione di rifiuti che possano rilasciare percolato, 

tuttavia anche il rifiuto prodotto da attività antropiche in prossimità delle aree di presidio 

sarà smaltito in maniera giornaliera o secondo le modalità di raccolta differenziata previste 

nel comune in cui si realizza l’opera. 

 

Acque superficiali 

 Ubicazione degli aerogeneratori in aree non depresse e a opportuna distanza da corsi 

d’acqua superficiali; 

 Realizzazione di cunette per la regimentazione delle acque meteoriche nel perimetro delle 

aree di cantiere. 

 

5.1.2 Fase di esercizio 

 

 Realizzazione di cunette per la regimentazione delle acque meteoriche nel perimetro delle 

aree rinaturalizzate con precisa individuazione del recapito finale. 
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5.2 Monitoraggio  

5.2.1 Fase di cantiere 

 

 Controllo periodico giornaliero e/o settimanale visivo delle aree di stoccaggio dei rifiuti 

prodotti dal personale operativo, e controllo delle apparecchiature che potrebbero rilasciare 

olii o lubrificanti controllando eventuali perdite; 

 Controllo periodico giornaliero visivo del corretto deflusso delle acque di regimentazione 

superficiali e profonde (durante la realizzazione delle opere di fondazione); 

 Controllo della presenza di acqua emergente dal sottosuolo durante le operazioni di scavo e 

predisposizione di opportune opere drenanti (trincee e canali drenanti). 

 

5.2.2 Fase di esercizio 

 

 Controllo visivo del corretto funzionamento delle regimentazioni superficiali a cadenza 

mensile o trimestrale per il primo anno di attività, poi semestrale negli anni successivi (con 

possibilità di controlli a seguito di particolari eventi di forte intensità). 

 

Parametri di controllo : 

 Verifica visiva della stato di manutenzione e pulizia delle cunette. 

 

Azioni e responsabili delle azioni di controllo del PMA : 

In fase di cantiere le operazioni andranno effettuate dalla Direzione Lavori. 

 

Gli interventi e le azioni da prevedere sono : 

 Controllo di perdite, con interventi istantanei nel caso di perdite accidentali di liquidi sul 

suolo e nel sottosuolo; 

 Controllo di ostruzioni delle canalette per la regimentazione delle acque; 

 Controllo della presenza di acqua emergente dal sottosuolo durante le operazioni di scavo e 

predisposizione di opportune opere drenanti (trincee e canali drenanti). 
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5.2.3 Fase di dismissione 

 

 Controllo periodico giornaliero e/o settimanale visivo delle aree di stoccaggio dei rifiuti 

prodotti dal personale operativo, e controllo delle apparecchiature che potrebbero rilasciare 

olii o lubrificanti controllando eventuali perdite; 

 

Parametri di controllo: 

 Verifica visiva della stato di manutenzione e pulizia delle cunette; 

 Dimensioni degli impluvi rilevati; 

In fase di cantiere il monitoraggio andrà affidato alla Direzione Lavori; in fase di esercizio la 

responsabilità del monitoraggio è della Società proprietaria del parco che dovrà provvedere al 

controllo. 

 

6. Componente suolo e sottosuolo 

 

Per il monitoraggio in corso d’opera (fase di cantiere) e post operam (fase di esercizio), il PMA per 

“la componente suolo e sottosuolo” è finalizzato all’acquisizione di dati relativi alla: 

 Sottrazione di suolo ad attività pre-esistenti; 

 Entità degli scavi in corrispondenza delle opere da realizzare, controllo dei fenomeni franosi 

e di erosione sia superficiale che profonda; 

 Gestione dei movimenti di terra e riutilizzo del materiale di scavo (E’ il Piano di Riutilizzo 

in sito o altro sito del materiale di scavo); 

 Possibile contaminazione per effetto di sversamento accidentale di olii e rifiuti sul suolo. 

 

Gli interventi di progetto, non modificano i lineamenti geomorfologici delle aree individuate, se non 

limitatamente per le aree di piazzola. Per i fronti di scavo e per i rilevati non diversamente 

mitigabili o evitabili, si prevedono opere di ingegneria naturalistica. 

Per la messa in opera dei cavi verranno usate tutte le accortezze dettate dalle norme di progettazione 

ed è previsto il ripristino delle condizioni ante operam.  
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Al fine di proteggere dall’erosione le eventuali superfici nude ottenute con l’esecuzione degli scavi, 

laddove necessario, si darà luogo ad un’azione di ripristino e consolidamento del manto per 

minimizzare gli impatti sulla componente suolo e sottosuolo. 

In fase di esercizio dell’impianto l’occupazione di spazio è inferiore rispetto alla fase di cantiere; le 

piazzole saranno ridotte alle dimensioni minime corrispondente alla fondazione della turbine. 

Questa cospicua diminuzione delle aree occupate occupate, riduce l’impatto diretto sulla 

componente suolo garantendo gli usi originari delle aree. 

In fase di dismissione sarà ripristinata la capacità di uso del suolo e restituite tutte le superfici 

occupate al loro uso originario.  

 

6.1 Mitigazione degli impatti  

6.1.1 Fase di cantiere-ante operam 

 

 Riutilizzo del materiale di scavo mediante la normale pratica industriale della 

stabilizzazione a calce, riducendo al minimo il trasporto in discarica; 

 Scavi e movimenti di terra ridotti al minimo indispensabile, riducendo al minimo possibile i 

fronti di scavo e le scarpate in fase di esecuzione dell’opera; 

 Prevedere tempestive misure di interventi in caso di sversamento accidentale di sostanze 

inquinanti su suolo; 

 Stoccaggio temporaneo del materiale in aree pianeggianti, evitando punti critici (scarpate), 

riducendo al minimo i tempi di permanenza del materiale. 

 

 

6.1.2 Fase di esercizio-post operam 

 Prevedere il ripristino e rinaturalizzazione delle piazzole, prevedendo una riduzione degli 

ingombri a regime delle stesse agli spazi minimi indispensabili per le operazioni di 

manutenzione, al fine di prevedere anche una minima sottrazione di suolo alle attività 

preesistenti. 
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6.2 Monitoraggio 

6.2.1 Fase di cantiere 

 

 Controllo periodico delle indicazioni riportate nel piano di riutilizzo durante le fasi di 

lavorazione salienti; 

 Prevedere lo stoccaggio del materiale di scavo in aree stabili, e verificare lo stoccaggio 

avvenga sulle stesse, inoltre verificare in fase di lavorazione che il materiale non sia 

depositato in cumuli con altezze superiori a 1.5 mt e con pendenze superiori all’angolo di 

attrito del terreno; 

 Verificare le tempistiche relative ai tempi permanenza dei cumuli di terra; 

 Al termine delle lavorazioni verificare che siano stati effettuati tutti i ripristini e gli eventuali 

interventi di stabilizzazione dei versanti e di limitazione dei fenomeni d’erosione, 

prediligendo interventi di ingegneria naturalistica come previsti nello studio d’impatto 

ambientale 

 Verificare al termine dei lavori che eventuale materiale in esubero sia smaltito secondo le 

modalità previste dal piano di riutilizzo predisposto ed alle variazioni di volta in volta 

apportate allo stesso. 

 

 

6.2.2 Fase di esercizio 

 

 Verificare l’instaurarsi di fenomeni d’erosione annualmente e a seguito di forti eventi 

meteorici; 

 Verificare con cadenza annuale gli interventi di ingegneria naturalistica eventualmente 

realizzati per garantire la stabilità dei versanti e limitare i fenomeni di erosione, prevedere 

eventuali interventi di ripristino e manutenzione in caso di evidenti dissesti. 

 

6.2.3 Fase di dismissione 

 

- Al termine delle lavorazioni verificare che siano stati effettuati tutti i ripristini morfologici 

per riconsegnare le aree nello stesso assetto morfologico di quello ante operam anche con 
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l’utilizzo di opere di ingegneria naturalistica pe minimizzare gli smottamenti ed erosioni 

superficiali. 

 

7. Ecosistemi 

 

 

Per l’inserimento degli aerogeneratori e degli impianti accessori nel territorio, la società ha tenuto 

conto sia della morfologia dell’area, sia dell’uso del suolo attuale, andando ad evitare il più 

possibile le zone con una vegetazione potenzialmente importante. 

L’impatto sulla flora e sulla vegetazione è limitato alla fase di cantiere e della dismissione.  

In questa fase le aree coinvolte saranno sempre i terreni agricoli in quanto sia l’apertura delle nuove 

strade che la realizzazione delle piazzole verranno ubicati su questo tipo di uso del suolo. Si fa 

notare che le opere di cantiere occuperanno una porzione di area temporanea, infatti, una volta 

montati gli aerogeneratori, le opere verranno ripristinate completamente lasciando in esercizio una 

porzione limitata delle piazzole e strade di accesso. 

 

Il ripristino delle zone di cantiere con materiali terrosi autoctoni e la presenza di un’elevata 

ventilazione favorirà in breve la ricrescita della vegetazione erbacea compromessa e la ripresa delle 

attività agricole coinvolte. 

In termini di occupazione del suolo l’aerogeneratore ha un impatto trascurabile e, dunque, l’impatto 

sulla vegetazione e sugli ecosistemi esistenti si verifica soprattutto in fase di realizzazione del 

progetto, con la costruzione di strade di servizio, delle fondamenta per gli aerogeneratori e di 

manutenzione degli impianti. L’impatto può essere rilevante quando sono presenti specie o 

associazioni rare o stadi successionali maturi. Tale situazione non è stata riscontrata in nessuna 

delle aree interessate dal progetto. 

 

7.1 Mitigazione degli impatti  

 

Nella fase di cantierizzazione e manutenzione, si terrà conto di: 
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• minimizzare il disturbo agli habitat e alla vegetazione durante la fase di costruzione; 

• evitare/minimizzare i rischi di erosione causati dalla costruzione delle strade di servizio 

(evitando di localizzarle su pendii) e dagli scavi per la realizzazione delle fondamenta per gli 

aerogeneratori; 

• minimizzare l’interferenza con il regime di acque superficiali; 

• ripristinare la vegetazione nelle aree limitrofe agli aerogeneratori, per evitare una eccessiva 

erosione superficiale; 

• compensare il danno migliorando le aree limitrofe anche con impianti di coltivi caratteristici 

della zona; 

• L’aumento della visibilità delle turbine avverrà con segnalazioni diurne e notturne delle 

turbine in movimento e con vernici idonee alla visibilità dell’avifauna. Può risultare utile 

l’impiego di dissuasori, lungo i tratti più sensibili per il passaggio di uccelli se dalle fasi di 

monitoraggio dovesse risultare una frequentazione dell’area da parte di specie protette o di 

presenza di microrotte migratorie; 

• Rotore tripala a bassa rotazione; 

• Distanza tra le turbine tali da garantire passaggio dell’avifauna 

• Posizione dei siti in aree agricole che non interessano habitat particolari. 

 

7.2 Monitoraggio ecosistemi 

 

La progettazione esecutiva dell’impianto terrà conto di eventuale sottrazione di alberi durante la 

costruzione delle strade e delle piazzole. Prima dell’inizio dei lavori sarà stilato un report della 

tipologia di alberi o elementi floristici da ripiantare, in accordo con i proprietari terrieri, nella 

posizione più prossima alla posizione originaria. 

Il monitoraggio consisterà nella verifica della ripiantumazione delle specie sottratte. 

 

7.3 Monitoraggio avifauna e chirotteri  
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La metodica per il monitoraggio dell’impatto diretto e indiretto degli impianti eolici sull’avifauna è 

basata sul metodo BACI (Before and After Control Impact) che prevede lo studio delle popolazioni 

animali prima, durante e dopo la costruzione dell’impianto. 

Di seguito si illustrano le varie fasi del monitoraggio che avrà i seguenti obiettivi:  

“Monitoraggio dell’area finalizzato a valutare le specie stanziali e migranti nella fase di cantiere ed 

esercizio del campo eolico e l’uso che fanno dell’habitat. 

In particolare:  

 determinare le specie nidificanti e la loro consistenza (fase pro-opera, fase di cantiere e fase 

di esercizio);  

 determinare la consistenza dei migratori nell’area dell’impianto (fase pro-opera, fase di 

cantiere e fase di esercizio);  

 determinare le specie svernanti e la loro consistenza (fase pro-opera, fase di cantiere e fase 

di esercizio); 

 determinare le specie notturne e la loro consistenza (fase pro-opera, fase di cantiere e fase di 

esercizio); 

 determinare le specie di chirotteri presenti nell’area (fase pro-opera, fase di cantiere e fase di 

esercizio); 

 determinare le possibili collisioni attraverso la ricerca di carcasse (fase di esercizio). 

 

Per le metodologie è stato seguito il Protocollo di Monitoraggio dell’Osservatorio Nazionale su 

Eolico e Fauna che è stato elaborato dall’ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento), 

dall’Osservatorio Nazionale Eolico e Fauna, da Legambiente e con la collaborazione dell’ISPRA 

(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) e le Linee Guida per la 

predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure 

di VIA (D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.). 

Inoltre per le singole metodologie si è consultati i Metodi di raccolta dati in campo per 

l’elaborazione di indicatori di biodiversità redatti da ISPRA (ex APAT). 

 

MONITORAGGIO ANTE OPERAM 

DURATA:    12 Mesi 

Preparazione dei lavori  

La preparazione dei lavori consta di:  
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- localizzazione geografica dei siti e individuazione delle aree di studio con sopralluogo in 

sito;  

- conoscenza delle caratteristiche degli impianti;  

- valutazione delle caratteristiche di uso del suolo e delle tipologie ambientali dell’area;  

- individuazione delle stazioni di rilevamento, punti d’ascolto o dei transetti in campo;  

- predisposizione delle schede di rilevamento e della cartografia funzionale alle indagini di 

campo.  

 

AVIFAUNA 

Avifauna nidificante e svernante 

 Censimento standardizzato delle specie nidificanti con particolare riferimento alle specie di 

interesse comunitario e alle specie particolarmente protette dalla normativa della regione 

interessata. 

 Tecnica di censimento: censimenti al canto e osservazione diretta su transetti. Si utilizzerà la 

metodologia standardizzata per la redazione degli atlanti degli uccelli nidificanti.  

 Rapaci notturni: si effettueranno censimenti notturni con richiami registrati.  

 Periodo di indagine e durata: le uscite saranno svolte in periodo primaverile ed estivo per i 

nidificanti e nel periodo autunnale invernale per gli svernanti. 

Ci si riserva di poter organizzare direttamente il programma d’attività e spostamenti della stessa in 

funzione della stagionalità e dell’andamento fenologico del popolamento studiato. 

 

Analisi della perdita di habitat di specie. 

I rilievi sopra descritti permettono di identificare anche le densità relative per i diversi tipi di 

ambienti presenti ed è la base per lo studio della perdita di habitat di specie nella fase di cantiere e 

dare indicazioni sulle possibili mitigazioni e recuperi da porre in essere al fine di ridurre queste 

perdite al minimo in fase di esercizio. 

Avifauna migratrice 

 Censimento standardizzato delle specie migratrici con particolare riferimento alle specie di 

interesse comunitario e alle specie particolarmente protette dalla normativa della regione 

interessata.  
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 Tecnica di censimento: sarà applicato il metodo di censimento a vista. L’adozione di 

ulteriori misure di monitoraggio delle popolazioni avifaunistiche sarà presa in 

considerazione qualora vi siano segni di presenza di specie di particolare importanza il cui 

rilevamento ed accertamento necessitino di tecniche di monitoraggio più complesse.  

 

Periodo di indagine  

Per l’individuazione delle specie migratrici e la definizione dei contingenti migratori verrà usata la 

metodologia del conteggio diretto in volo (visual count), con particolare attenzione per i grossi 

veleggiatori quali rapaci, gru e cicogne. Le sezioni di rilevamento si concentreranno nel periodo 

primaverile (Marzo-Aprile) e nel periodo autunnale (Settembre-Ottobre) scegliendo punti 

favorevoli all’individuazione del passaggio e/o della sosta dei migratori.  

Ci si riserva di poter organizzare direttamente il programma d’attività e spostamenti della stessa in 

funzione della stagionalità e dell’andamento fenologico del popolamento studiato. 

 

Rapaci  

 Censimento standardizzato dei rapaci con particolare riferimento alle specie di interesse 

comunitario e alle specie particolarmente protette dalla normativa della regione interessata. Il 

monitoraggio sarà essere effettuato sia nelle aree di studio che in aree opportunamente ampliate 

tenendo conto delle caratteristiche eto-ecologiche delle singole specie.  

 Tecnica di censimento: sarà applicato il metodo di censimento a vista da punti di osservazione 

fissi, il numero di tali punti sarà essere sufficiente a garantire l’esecuzione di analisi statistiche 

dei dati raccolti.  

 Periodo di indagine: le osservazioni saranno svolte costantemente per tutta la durata del 

servizio. 

 

CHIROTTERI 

Per i chirotteri è opportuno effettuare due distinte sessioni al fine di analizzare la popolazione che si 

riproduce in zona ed i movimenti migratori e di transito. I periodi di riferimento per queste due 

sessioni sono quello primaverile e quello autunnale. In ognuna delle due sessioni i rilevatori 
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effettueranno uscite notturne con utilizzo di ricevitore e trasduttore di ultrasuoni. La metodologia di 

rilevamento consisterà nella realizzazione di punti di ascolto e transetti lungo i quali verranno 

registrate tutte le emissioni di Chirotteri, che saranno poi successivamente analizzate in laboratorio 

per l’identificazione delle specie. 

- Realizzazione di uno studio generalizzato all’area di pertinenza dell’impianto eolico che rilevi:  

• le specie presenti nell’area,  

• vicinanza con roost riproduttivi  

• aree di alimentazione  

• possibili rotte migratorie o di spostamento locale  

• possibili impatti sulle specie e comunità presenti sulla base delle caratteristiche del sito e 

della stazione di aerogeneratori.  

 

8. Componente rumore 

 

Il progetto di monitoraggio sarà costituito dal monitoraggio ante operam (AO), dal monitoraggio in 

corso di opera (CO) legato al cantiere e dal monitoraggio post operam, gli stessi saranno articolati 

come di seguito riportato. 

 

8.1 Monitoraggio ante operam 

 

Il monitoraggio ante operam (AO) ha come obiettivi specifici: 

- la caratterizzazione dello scenario acustico di riferimento dell’area di indagine; 

- la stima dei contributi specifici delle sorgenti di rumore presenti nell’area di indagine; 

- l’individuazione di situazioni di criticità acustica, ovvero di superamento dei valori limite, 

preesistenti alla realizzazione dell’opera in progetto. 
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Il monitoraggio ante operam prevede il rilievo, presso i siti di installazione degli aerogeneratori e 

presso i ricettori sensibili individuati sul territorio di installazione (riportati nella valutazione 

previsionale di impatto acustico ambientale), dei parametri riportati nella tabella che segue. 

In sintesi, i parametri acquisiti/elaborati per un sito di attività impianto eolico sono riportati nella 

seguente tabella: 

 

PARAMETRI monitorati  DATI ACQUISITI ATTRAVERSO 

POSTAZIONI MOBILI  MODELLI PREVISIONALI  

Parametri acustici  

Laeq di fondo diurno  x x  

Laeq di fondo notturno  x x  

Andamenti grafici   x 

 

Come si evince dalle valutazioni effettuate in relazione acustica previsionale, in corrispondenza di 

tutti i ricettori individuati, nelle ipotesi assunte, si riscontrano o valori di immissione inferiori ai 

limiti di applicabilità del criterio differenziale [livello di rumore ambientale a finestre aperte 

inferiore a 70 dB(A) nel periodo diurno ed a 60 dB(A) nel periodo notturno] oppure, nei casi in cui 

si riscontra il superamento di tali limiti, i valori differenziali non superano 5 dB(A) durante il 

periodo diurno e 3 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

8.2 Monitoraggio in corso d’opera e dismissione 

 

Il monitoraggio in CO riguarderà essenzialmente un periodo limitato legato all’attività di cantiere, 

effettuato per tutte le tipologie di cantiere (fissi e mobili) ed esteso al transito dei mezzi in 

ingresso/uscita dalle aree di cantiere, ha come obiettivi specifici: 

- la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo 

dell’inquinamento acustico (valori limite del rumore ambientale per la tutela della 

popolazione, specifiche progettuali di contenimento della rumorosità per 

impianti/macchinari/attrezzature di cantiere) e del rispetto di valori soglia/standard per la 

valutazione di eventuali effetti del rumore sugli ecosistemi e/o su singole specie; 
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- la verifica del rispetto delle prescrizioni eventualmente impartite nelle autorizzazioni in 

deroga ai limiti acustici rilasciate dai Comuni; 

- l’ individuazione di eventuali criticità acustiche e delle conseguenti azioni correttive: 

modifiche alla gestione/pianificazione temporale delle attività del cantiere e/o realizzazione 

di adeguati interventi di mitigazione di tipo temporaneo; 

- la verifica dell’efficacia acustica delle eventuali azioni correttive. 

 

Il monitoraggio in CO prevede il rilievo, presso il cantiere insediato sul territorio per la 

realizzazione delle opere per l’installazione degli aerogeneratori, dei parametri riportati nella tabella 

che segue. 

In sintesi, i parametri acquisiti/elaborati per il cantiere sono riportati nella seguente tabella: 

PARAMETRI monitorati  DATI ACQUISITI ATTRAVERSO 

POSTAZIONI MOBILI  MODELLI PREVISIONALI  

Parametri acustici  

Laeq immissione diurno 
(limite cantiere)  

x x  

Laeq immissione notturno 
(limite cantiere)  

x x  

Laeq emissione diurno  x x  

Laeq emissione notturno  x x  

Andamenti grafici    

 

 

8.3 Monitoraggio post operam 

 

Il monitoraggio PO avrà come obiettivi specifici: 

- il confronto dei descrittori/indicatori misurati nello scenario acustico di riferimento con 

quanto rilevato ad opera realizzata; 

- la verifica del rispetto dei vincoli individuati dalle normative vigenti per il controllo 

dell’inquinamento acustico e del rispetto di valori soglia/standard per la valutazione di 

eventuali effetti del rumore sugli ecosistemi e/o su singole specie; 

- la verifica del corretto dimensionamento e dell’efficacia acustica degli interventi di 

mitigazione definiti in fase di progettazione. 
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Il monitoraggio post operam prevede il rilievo, presso i siti di installazione degli aerogeneratori e 

presso i ricettori sensibili (riportati nella valutazione previsionale di impatto acustico ambientale) 

individuati sul territorio di installazione degli aerogeneratori, dei parametri riportati nella tabella 

che segue. 

In sintesi, i parametri acquisiti/elaborati per un sito di attività impianto eolico funzionante (pre-

esercizio) sono riportati nella seguente tabella: 

PARAMETRI DATI ACQUISITI ATTRAVERSO 

POSTAZIONI MOBILI 

Parametri acustici  

Laeq immissione diurno  x 

Laeq immissione notturno  x 

Laeq emissione diurno  x 

Laeq emissione notturno  x 

D*notturno  x 

D*diurno  x 

Fattori correttivi (KI, KT, KB)   

Andamenti grafici   

 

9. Componente paesaggio 

 

Il PMA deve essere contestualizzato nell’ambito della normativa di settore rappresentata a livello 

nazionale dal D.Lgs.n.42/04 e ss.mm e ii. 

Per l’impianto in esame come indicato anche nella Relazione di SIA, per la componente Paesaggio 

si hanno i seguenti impatti. 

 

9.1 Impatti in corso d’opera 

 

L’impatto sul paesaggio durante la fase di cantiere è dovuto alla concomitanza di diversi fattori, 

quali movimenti di terra, innalzamento di polveri, rumori, vibrazioni, transito di mezzi pesanti, 

realizzazione di nuovi tracciati, fattori che possono comportare lo stravolgimento dei luoghi e delle 

viste delle aree interessate dagli interventi. Per quanto attiene ai movimenti di terra si ribadisce che 
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l’impianto è stato concepito assecondando la naturale conformazione orografica del sito in modo 

tale da evitare eccessivi movimenti di terra. 

Durante il cantiere verrà sfruttata, per quanto possibile, la viabilità esistente costituita da strade 

provinciali, strade comunali e piste sterrate. La consistenza delle strade e delle piste è tale da 

consentire il trasporto delle componenti dell’aerogeneratore. Si realizzeranno inoltre nuove piste, 

disegnate ricalcando i limiti catastali e le tracce lasciate dai mezzi per la conduzione dei fondi. Le 

strade di cantiere avranno consistenza e finitura simile a quelle delle piste esistenti. Lo scavo per la 

posa dei cavidotti avverrà lungo strade esistenti o lungo le piste di cantiere, prevedendo, 

successivamente, il riempimento dello scavo di posa e la finitura con copertura in terra o asfalto, a 

seconda della tipologia di strada eseguita. Al fine di ridurre le emissioni di polveri e di rumori si 

adotteranno gli accorgimenti proposti nei paragrafi relativi all’impatto sull’aria e all’impatto 

acustico in fase di cantiere. 

A lavori ultimati, le aree non necessarie alla gestione dell’impianto saranno oggetto di  

rinaturalizzazione. Si prevedranno la riprofilatura e il raccordo con le aree adiacenti, oltre al riporto 

di terreno vegetale per la riconquista delle pratiche agricole. Strada e piazzola a regime saranno 

soggette ad interventi di manutenzione durante l’intera fase di gestione dell’impianto, rendendo lo 

stesso più funzionale. 

 

9.2 Impatti in fase di esercizio  

 

Durante la fase di esercizio l’impatto potenziale di un impianto eolico è dovuto all’alterazione della 

percezione del paesaggio per l’introduzione di nuovi elementi e segni nel quadro paesaggistico. 

Per tale motivo, i criteri di scelta delle macchina e di progettazione del layout per l’impianto in 

questione sono ricaduti non solo sull’ottimizzazione della risorsa eolica presente in zona, ma su una 

gestione ottimale delle viste e di armonizzazione con l’orografia e con i segni rilevati. 

Per favorire l’inserimento paesaggistico del campo eolico di progetto, è stato previsto l’impiego di 

aerogeneratori tripala ad asse orizzontale con torre tubolare .  

L’utilizzo di macchine tripala a bassa velocità di rotazione oltre ad essere una scelta tecnica è anche 

una soluzione che meglio si presta ad un minore impatto percettivo. 

Studi condotti hanno dimostrato che aerogeneratori di grossa taglia a tre pale che ruotano con 

movimento lento, generano un effetto percettivo più gradevole rispetto agli altri modelli disponibili 

in mercato con una rotazione veloce. 
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Le vernici non saranno riflettenti in modo da non inserire elementi “luccicanti” nel paesaggio che 

possano determinare fastidi percettivi o abbagliamenti dell’avifauna. Saranno previste solo delle 

fasce rosse e bianche dell’ultimo terzo del pilone e delle pale di alcune macchine per la sicurezza 

dei voli a bassa quota e dell’avifauna. 

L’ attività di monitoraggio persegue i seguenti obiettivi: 

 

1. caratterizzare il territorio in esame in tutti i suoi aspetti naturali; caratteri percettivi e visuali 

relativi all’inserimento dell’opera nel territorio e viceversa della fruizione dell’opera verso 

l’ambiente circostante; caratteri socio-culturali, storici ed architettonici del territorio;  

2. verificare al termine della fase di costruzione la corretta applicazione degli interventi 

mitigativi nell’ottica del migliore inserimento paesaggistico dell’opera; 

3. rilevare il corretto ripristino delle aree impiegate per la realizzazione dei cantieri. 

 

Le analisi saranno svolte mediante sopralluoghi in campo mirati a completare il quadro informativo 

acquisito con particolare riferimento alle aree di maggiore sensibilità ambientale. 

 

9.3 Monitoraggio 

 

9.3.1 Monitoraggio ante operam 

 

Il monitoraggio in fase ante operam è già stato realizzato ed ha lo scopo di fornire un quadro delle 

condizioni iniziali attraverso:  

- la caratterizzazione ambientale dell’intero territorio di indagine;  

- la caratterizzazione storico - urbanistica.  

 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, sono state eseguite le seguenti attività:  

- Indagini preliminari, consistenti nella realizzazione delle indagini conoscitive;  

- Indagini in campo.  

 

Durante i sopralluoghi sono state inoltre effettuate le riprese fotografiche dai “punti di vista” 

reputati rappresentativi.  
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Produzione di Cartografia: è stata realizzata una cartografia in cui sono state riportate tutte le 

informazioni ottenute nei due momenti di indagine sopra elencati, quali presenze territoriali e 

naturali e “punti di vista”. Produzione di fotosimulazioni, che consentono di prevedere quale sarà 

l’impatto paesaggistico simulato. 

 

9.3.2  Monitoraggio in corso d’opera  

Il monitoraggio in corso d’opera ha lo scopo di consentire la verifica del rispetto delle indicazioni 

progettuali inerenti alle attività di costruzione ed al corretto inserimento dell’opera. Tutte le 

variazioni riconducibili alle attività di cantierizzazione e costruzione dell’opera che intervengano in 

questa fase dovranno essere valutate e per ognuna dovrà essere controllato che l’impatto sia di 

natura temporanea. Durante la fase di corso d’opera il numero complessivo e la distribuzione dei 

punti di monitoraggio potranno subire modifiche (aggiunte e/o eliminazioni, rilocalizzazioni). 

Le attività di monitoraggio in campo verranno svolte una volta ed i risultati del monitoraggio 

saranno valutati e restituiti nell’ambito di un rapporto finale. 

 

9.3.3  Monitoraggio post operam 

Il monitoraggio post operam avrà l’obiettivo specifico di controllare la corretta esecuzione degli 

interventi di ripristino e inserimento paesaggistico, attraverso la verifica del conseguimento degli 

obiettivi paesaggistici e naturalistici prefissati in fase progettuale.  

I rilievi in campo saranno eseguiti una volta l’anno, in corrispondenza di tutti i punti di 

monitoraggio previsti e monitorati in fase ante operam, tenendo ovviamente conto delle eventuali 

modifiche in merito intervenute in corso d’opera; i risultati del monitoraggio saranno valutati e 

restituiti nell’ambito di un rapporto finale. 

 

9.3 Area interessata dal monitoraggio 

 

La ricognizione fotografica è stata effettuata considerando un bacino di visibilità pari a 50 volte 

l’altezza massima degli aerogeneratori, vale a dire 10 km (50*200 m). Questo ambito distanziale è 

quello previsto dalle Linee guida di cui al DM 10 Settembre 2010 (punto 14.9, lett. c). In aggiunta, 

sono stati considerati ulteriori ricettori, al di fuori del bacino di visibilità suddetto, localizzati nei 

comuni che in parte ricadono nell’areale del bacino, scelti per completezza di analisi per la loro 

importanza dal punto di vista storico-architettonico e di proprietà ricettive. 
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9.4 Documentazione da produrre 

 

I risultati dell’attività di monitoraggio consisteranno in due documenti, uno redatto al termine della 

fase in corso d’opera e uno in post operam.  

In corso d’opera si mostreranno gli esiti delle verifiche in campo, una descrizione dei luoghi, 

dell’avanzamento dei lavori di costruzione e delle attività connesse e la relativa documentazione 

fotografica. 

In fase post operam si mostreranno gli esiti delle verifiche in campo, una descrizione dei luoghi e la 

relativa documentazione fotografica.  

La registrazione dei dati dei rilievi eseguiti sul terreno sarà effettuata utilizzando appositi modelli di 

schede, analoghi a quelli consegnati in ante operam. 
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